
Rispondi alle seguenti de� nizioni utilizzando le sole lettere 
dell’espressione USA INQUINATORI. 

Le iniziali delle soluzioni e le relative lunghezze sono date.

Ha numero atomico 92 U _ _ _ _ _

Frank detto "The Voice" S _ _ _ _ _ _

Commerciano oggetti 
d'antichità

A _ _ _ _ _ _ _ _

La penisola con
Parenzo e Pola

I _ _ _ _ _

Il femminile di "genero" N _ _ _ _

La località genovese da 
dove partirono i Mille

Q _ _ _ _ _

Fin troppo cerimoniosa U _ _ _ _ _ _

Indebite intromissioni I _ _ _ _ _ _ _ _ _

Quella morta… è dipinta N _ _ _ _ _

Chi guida il somaro A _ _ _ _ _ _

Il Prisco tra i re di Roma T _ _ _ _ _ _ _ _

Gli alberi detti 
anche "alni"

O _ _ _ _ _

Una nuotatrice come 
Benedetta Pilato

R _ _ _ _ _ _

Fine lavoro da ebanista I _ _ _ _ _ _ _

ANTROPOCENE
ANAGRAMMANDO

È acclarata l’inadeguatezza e l’ipocrisia degli 
ultimi G20 e COP26 sull’ambiente, che non 
hanno preso neanche lontanamente le drastiche 
decisioni che sarebbero servite per mantenere 
il riscaldamento globale nei limiti dei +1,5°C. 
Sembra ormai scontato che non ce la faremo e 
che i disastri da eventi meteorologici estremi, 
che già stanno vistosamente aumentando, 
avranno conseguenze tali da mettere a rischio 
l’esistenza stessa della “civiltà” come la 
intendiamo oggi. 
Oltre al danno, la beffa è che la narrazione 
passata nella maggioranza dei media occidentali 
è che la colpa sarebbe della Cina (rappresentata 
come il maggiore apportatore a livello globale di 
CO2 nell’atmosfera) e dell’India. 
Ci vuole una bella faccia tosta a presentare i dati 
in questo modo! Non che questi Paesi siano 
esenti da colpe, ma le responsabilità principali 
non sono certo loro, sono dei Paesi cosiddetti 
“occidentali” (che oggi comprendono circa 
1 miliardo di persone sugli 8 miliardi totali); 
i pochi occidentali hanno emesso l’80% di tutta 
la CO2 che si è aggiunta nell’atmosfera dalla 
rivoluzione industriale a oggi. 
E continuano a emetterne di più, specie gli Usa, 
nonostante tutte le loro vane promesse. 
Vediamo i dati pro-capite, che sono quelli 
che contano. Ogni americano emette 17,5 
tonnellate equivalenti di CO2 l’anno, anche 
a causa di stili di vita incentrati sullo spreco: 
termostati a 24°C d’inverno e � nestre aperte, 
luci e condizionatori accesi 24/7 in molti edi� ci 
e compagnia bella. Sopra le 15 ton troviamo 
anche Canada, Australia e Arabia Saudita; in 
Europa siamo un po’ più virtuosi, andiamo dalle 
10 ton dei tedeschi (che usano molto carbone) 
alle 5 degli svedesi; gli italiani sono a circa 7, 
come i francesi. E i cinesi? Sono a 6 ton, circa 
un terzo degli americani, malgrado il largo uso 
di carbone del loro Paese. Vuol dire che ogni 
americano contribuisce al disastro globale il 
triplo di ogni cinese e tanto per gradire, Biden, 
dopo soli 4 giorni dal COP26 ha lanciato un’asta 
record per nuove licenze per l’estrazione di 
petrolio nel golfo del Messico. 
È chiaro, adesso, chi è maggiormente 
responsabile? E a pagare saranno naturalmente 
i Paesi più poveri, come molti di quelli africani 
che emettono meno di 0,1 ton anno pro-capite; 
a loro andranno solo, e con fatica, ridicole carità 
pelose, che serviranno unicamente a dipingere 
di verde le coscienze più sporche.

Dario De Toffoli

Sono gli Usa i maggiori inquinatori
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